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Sud: Santangelo, sulla spesa bisogna invertire la rotta = 
(AGI) - Reggio Calabria, 27 set. - "I lavori parlamentari 
procedono nel migliore dei modi, c'e stata qualche normale 
difficolta perche questo governo e nato da pochi mesi quindi 
speriamo di chiudere entro fine anno tutto per come nei 
programmi". Lo ha detto il sottosegretario ai rapporti con il 
Parlamento, Vincenzo Santangelo, oggi a Reggio Calabria per il 
convegno organizzato dall'Ance - associazione nazionale 
costruttori edili - dal titolo "Rapporto Sud - Emergenze e 
opportunita per far ripartire l'Italia dal Mezzogiorno". Al 
convegno era prevista la partecipazione del ministro per il 
Sud, Barbara Lezzi. Rispondendo alle domande dei giornalisti, 
il sottosegretario ha aggiunto: "Anche attraverso il dibattito 
parlamentare abbiamo cercato di spiegare la posizione del 
governo nel migliore dei modi. E' chiaro che bisogna fare le 
cose per bene ed e chiaro che deve avere priorita chi e 
nelle condizioni di avere dei progetti esecutivi immediatamente 
finanziabili. Quindi rispetto ad altre priorita che sono state 
date in altri momenti il governo si sta muovendo". Si alla 
banda larga, ma priorita ai progetti e non alle zone 
geografiche: "Sul Sud, e lo dice un siciliano - ha detto il 
sottosegretario - e chiaro che va fatto un discorso a parte. 
Sulla banda larga parliamo di fondi che verranno comunque 
ristanziati in tutta Italia e non saranno preferite delle zone 
rispetto ad altre, ma quei progetti immediatamente esecutivi e 
possono essere immediatamente spendibili. Spesso i soldi non si 
riescono a spendere, e quindi rispetto a questo modus operandi 
credo che sia arrivato il momento di cominciare a fare le cose 
con un metodo diverso da quello fatto fino ad oggi". (AGI) 
 
  
 (ECO) Svimez: governo usi flessibilita' sui conti per fare investimenti pubblici 
   (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 27 set - 'La   
battaglia in Europa per una maggiore flessibilita' di   
bilancio (il rapporto deficit/Pil, ndr) dovrebbe essere   
portata avanti con l'obiettivo principale di rilanciare su   
scala nazionale gli investimenti pubblici'. E' quanto   
sostiene lo Svimez nel rapporto in corso di presentazione   
insieme all'Ance a Reggio Calabria su 'Mezzogiorno: economia   
e societa' nella stagione dell'incertezza'. Pur non essendoci   
alcun riferimento diretto alla discussione di queste ore   
sull'aumento del deficit per finanziare spesa corrente   
(pensioni e reddito di cittadinanza) o riduzione di tasse   
(flat tax), il ragionamento cade al momento giusto. 'In base   
alle stime del nostro modello econometrico, infatti, gli   
investimenti, rispetto ad altre tipi di interventi, come ad   
esempio quelli di riduzione delle tasse, mantengono una piu'   
elevata capacita' di generare reddito rispetto all'entita'   
dell'intervento iniziale. Questo vale in particolare per   
l'Italia, e specialmente per il Mezzogiorno'. Aro   
  
RAPPORTO SUD: MEZZOGIORNO ANCORA IN RITARDO E GIOVANI IN FUGA 
REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Infrastrutture bloccate, crollo 



demografico, occupazione ferma, spesa pubblica in calo, macchina 
amministrativa ridimensionata e fuga dei giovani: questi i dati 
del Rapporto Sud presentato oggi a Reggio Calabria da tre istituti 
e centri di ricerca, Ance, Svimez e Cresme, che hanno analizzato 
le condizioni economiche e sociali del Mezzogiorno. In 
particolare, dallo studio e' emerso che il sud e' ancora in forte 
ritardo rispetto al Centro-Nord e all'Europa, con una perdita del 
10% del Pil negli ultimi dieci anni. Nello stesso decennio sono 
330 mila gli occupati persi dalle regioni meridionali, mentre tra 
il 2013 e il 2017 il Mezzogiorno ha perso 228 mila abitanti, con 
una fuga, verso le altre regioni e verso l'estero, di giovani che 
non hanno alcuna intenzione di tornare. La partenza dei ragazzi 
dal Sud associata alla riduzione della natalita' determina uno 
spopolamento che, secondo le stime dell'Istat riprese da Cresme, 
nel 2055 si prevede arrivi a toccare la perdita di 3,5 milioni di 
abitanti nel Mezzogiorno con un peso demografico sul totale 
nazionale del 30,4%, contro l'attuale 34,3%.  
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 
RAPPORTO SUD: MEZZOGIORNO ANCORA IN RITARDO E GIOVANI IN FUGA-2- 
Al contempo, attualmente al Sud si ha un forte ridimensionamento 
della macchina amministrativa che ha portato a una perdita di 
efficienza. Secondo Svimez, tra il 2011 e il 2015, la Pa del Sud 
ha perso circa 11 mila unita', mentre al Centro Nord sono 
aumentate di circa 13 mila. 
Le infrastrutture rappresentano il piu' grande gap per il 
Mezzogiorno: secondo il rapporto, dal 1990 ad oggi la rete 
autostradale e' rimasta sostanzialmente invariata, ci sono 45 km 
per mille kmq di superficie a fronte dei 65 del Nord e dei 59 del 
Centro. La linea ad alta velocita' presenta solo 122 collegamenti 
giornalieri, meno della meta' rispetto alle regioni 
settentrionali. Anche la spesa va a rilento: secondo Ance, tra 
fondi Ue e fondo sviluppo e coesione, le risorse destinate ad 
interventi per le costruzioni sono circa 44 miliardi di euro. 
Inoltre, a giugno 2018, l'Italia ha speso solo il 9,3% del totale 
dei fondi strutturali. 
(ITALPRESS) –  
 
RAPPORTO SUD: MEZZOGIORNO ANCORA IN RITARDO E GIOVANI IN FUGA-3- 
Per quanto concerne il turismo, oggi l'Italia e' il quinto paese 
al mondo per turismo internazionale, con oltre 50 milioni di 
arrivi. Le regioni del Mezzogiorno, pero', presentano una debole 
attrattivita' rispetto ai competitor, nonostante la crescita degli 
arrivi internazionali registrata negli ultimi anni. 
I dati sono stati presentati nel corso di un dibattito sul tema 
"Emergenze e opportunita' per far ripartire l'Italia dal 
Mezzogiorno", con interventi incentrati sulla necessita' "di un 
nuovo progetto strategico per il Sud, fatto non solo di contributi 
finanziari ma di contenuti reali", con azioni "rapide, efficaci e 
concrete" per cambiare approccio, "garantire efficienza ed 
efficacia della spesa dei fondi pubblici" ed "eliminare la mala 
burocrazia".  



RAPPORTO SUD: MEZZOGIORNO ANCORA IN RITARDO E GIOVANI IN FUGA-4- 
Presente all'incontro anche il sottosegretario per i rapporti con 
il Parlamento, Vincenzo Santangelo, che ha dichiarato: "Il Governo 
sta lavorando per la semplificazione del sistema necessaria per il 
rilancio e la crescita del paese e del sud. Ci sara' un collegato 
alla legge di bilancio - ha detto - che apportera' una 
semplificazione al codice degli appalti. Anche nella macchina 
amministrativa stiamo razionalizzando le procedure tra i ministeri 
e stiamo lavorando, quindi, per tagliare, semplificare e rendere 
chiare le leggi per tutti, cittadini e amministratori. Il Ministro 
Lezzi - ha continuato il sottosegretario Santangelo - ha chiesto 
lo snellimento delle procedure relative ai fondi europei che sono 
fondamentali per la crescita del sud, nella consapevolezza che 
fino ad ora l'obiettivo di coesione non e' stato conseguito. 
Un'altra misura che la ministra vuole promuovere immediatamente - 
ha aggiunto - e' lo sgravio dei contributi per tre anni per le 
imprese che assumono al sud, una misura che gia' esisteva e che 
sara' estesa nel tempo".  
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 
RAPPORTO SUD: MEZZOGIORNO ANCORA IN RITARDO E GIOVANI IN FUGA-5- 
"Per quanto riguarda le infrastrutture - ha detto - e' chiaro che 
il Paese e' rimasto molto indietro. Gli spostamenti orizzontali 
tra le regioni del Sud ci fanno capire la gravita' della carenza 
di infrastrutture. Il tessuto imprenditoriale - ha concluso - per 
crescere ha bisogno di collegamenti rapidi, vicini, efficaci e 
sicuri". 
Per il presidente di Ance, Gabriele Buia, "il sistema paese ha 
fortemente bisogno della crescita del sud. Non possiamo pensare di 
far crescere l'Italia senza lo sviluppo del Mezzogiorno. Per 
questo dobbiamo investire nel sud, nelle infrastrutture e nei 
servizi. Spero e penso - ha aggiunto - che questo Governo sappia 
attenzionare il meridione con le politiche e con un impegno 
speciale: con questa legge di bilancio si concretizzino le 
richieste che da anni formuliamo al legislatore. Chiediamo - ha 
concluso - un alleggerimento degli adempimenti burocratici, una 
semplificazione immediata delle norme e i controlli". 
(ITALPRESS). 
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